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fosse ordigno :0) SU riteneva esser preferihle i viandavd prosegni SINO piu che me 

: pena: di zingari Q di simili popoli randagi. € piu O MENO rapinalori. 

he che rappaselino cp tal dell TR Fusto. Q solla sd De er, ge, 
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tumicello sonvi du iscrizioni lunebri im vers della te iu frrulano. 

SE volî dn l'i per Lu della lingua NOV le ssorifich od 

e dimentichi che la It: î Fanatism: SPONO dannosi e che quello religioso ha po 

Ad Ursae. Se la Memorie mon ci AGREE, fu leggere per addi'chro 

Lot speere dî rus, avanti la quale le d viandante 6 Fermova senza a saperto spe” 

| sè sarebbero entrati 

3 sdbr un biech ‘ove per naar: larcano anche parecchi di coloro che 

afrimant avrebbero tirato divillo E strano che com fawli sislonii I di’ srch'iame 

“he si venno ogni giorno es cog: rando non $i sia a applet su leso scola quello | 

Frolla sento fermarsi Ea | lroppo Vivo il ricordo dallo mm cargione lurchesche @Q di ali | 

Pope oritndole ed il | posseggo di lanaichenecche l) d'altre lruppe rapaci, e quallo delle cart 

À Colfusch ru Ladinia una sala 8 quaro dil Veranda, d'una Fralloria. reca pelle 

dENSI mu ilo ri Ferentino olipirodi sTesto. E. uma mami estazione doveli el Pot, | 

Pale nativo di quei paesello. li; cao Pu jet d più” sssabio studivio del dale lo di « 

J Bode, Il Fresh mn puo non iuteressorer di quei versi. in “idiormo così 

s000 0 velo dl quale d è bad sw "- perlino l'osvifinza. | 
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plc sab 7) di chiese, palazzi, saba murs Cipi , ville. ed anche di semplici Case 

Hbrache. Non vrancàvano mai nu conventi . Un vanno poco a poco diminuendo 

» numero porche man mano di le faccie degli idifie; su restanrano 0 sc 

$ fiano js compaiono solto il | pennello dell' Il' imbianchino e nou (A rifa no pr 

he la dl: Ffusrome degl i orologi > prezzi accessibili ad op»: modesti forluno, 

HISÒr la RRGNRRO di avere l'ora a quel rasi perrodo delia grornala , e poiché Si 
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da Uso 25 cluseco del lemepo medio (per cui occorrerebbe correggere mediante 
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Lil COucorso dé favole preventivamente colcolete ogni tudicazione della naeri- . 

|Wana},; ; vat Sono sth quasi oblandonati e se ne Bo ben pochi 

, Nuovi Un uwoe'l ont de! niiwrdiane € elato cl Copilano di ivengo covso al 

TA è) 3 î } sia 8 4 19 » 

wii Verits; su Preti albino puorenenmio ‘a cor n macsiro Lug 
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vochi e quae le ia frati Se ne Sono ‘v Vari Temp dileltate. La meridia 

Md S J. Petronio im Bologna > sh fis nol I6SE dell'astri noise Gene.) Al? i Bra 

centi memoria. dell uffasie: diveltore della specol, astronomica di’ Baloyna dl 

prof Ki ad allea precede» le del prof. Grardece. Quella ‘che sr Tore sulla 

| Dcccata del duomo di Gorizsa e PRON gg 5” Giuseppe Paczellini di’ Cormons 

‘(iro., 1$04),, mafemali co  Sstronomo mattnego autore di verie opere e del 

Calasho Barzelliivano. È nola quella esrstente Tu Udine solo la lenta) de £ Go 

"Ladin e rfvolmente. reccogliare N motli Te) sentenze che le accom plant 

di alte erccedcule del P Dink) rolhficlo nol 1730 dell bo lo Zanotie pu segualo À sposfà 

Cud avvenute per un Terremoto dell anno precedene. Ha dalo luogo è noche ad une 

re Mentevebbe Fare um 'inchiesta su falte le alle csislenti im Feriali e ni ( | 
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E mangiano rmativale da ribella spomeggiante,. La brigota, poss? 0086 qualche tes 

una mi 

verniciale per non essere a direlto contilto col muro umido e freddo Altino 

ala shufa 0 Farvo CI sono panche per. sedersi cd in gdo luogo | vecchi: domo. 
U 

ho soprè cha sile che e E) bal uopo predispodi malta assi chi formano IIS spe. 

cio di lotta Cra. 

Al Kamias scopprelfante si adunaveno i fendotiri è \più ferdi  c rostro bisnon- 

hi slovano racconbndosi le loro avventire di caccia e di' uccelogione. nelle liche se- 
i i IV) 

vale d {nver Mo che dlaconmiuera 2 

M x | i | : t ‘ ; 

/ lomive ospiti @ pedroni de casa bevono quolche dita di: Vino tn all'esa che là, cene 

Sta pronte, il Farmvigl 0 la MAFSAIA denno gh ultima colo colla mestola delle P clenl 

lacevdo liulinnore la cole na del Begler ne frase la Supertioe E {dn na ir 

le . redmovre la rifoltno sulle lefferca. La padrona sita ed ali ‘eltarla Con avle 

ti) ‘monde e ancora avvolta im navole di' fumo che lromanda im odove Da 

colto e dr appohitoso II girarrosto: ha mandato l'ultimo appello rm no. Nou Accorre. 

P i n'centarlo. Gli uccelleti ivbilate Sopre Tralrce spiedo lengono rigide la lesi sul 

u polo nell leccarda è al voro punto. Non manca che lame peggizrl con una fella 

di lardo avvolk: A carla assotente che si accende, E mente le vilteme delle 

o umore, lince Vollegsiono Ume soldot che sulla piazza d'armi. Facendo La 

; "o comversio ne. st lascian cadere successiva mente. sui loro pelt; o sur dorsi 

e grassi € riloudi le gocce ? gresso ardente. che Fa sOllevare Fram me gialle 

guerronti e lramenda um <orrallanali co rumore 9: Feggio. La cena e prondi 

edi buonguabi ene al desco. l Oscia Ss ) niforne accanto D Focolare 
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eri venti tieanii i inci SIA TERE er 
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lu Srela Lon Vertadiae a porche Vengono IT dmic @ PR 

va far vsila ed è idrellenersi e e fumando Loi il fuoco bg I 

€ umo dope l'a je prendono Com meslò è vanno è ripetere, Quanto su SORA 

‘ focolari fermbno dove sr con - 

Servano gli usi dei vecchi è quaiadi anche în bd bicmide: il son 

bll; è di villaggio. Turrshicamente ‘inaporle che il‘ foreshieco fappia cn qual i 

esercizi fan luogo seralmenti queste gui riuniomi perché Vv: piolea arco 

pare Se vuol Una pocheno prender conoscenza della nostre ve patriarcale , ed 

assislera Come cpellalore Curioso ai racconli’ che SU l'engono ) alle ba reellelto che 
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(0: vipelono sol la nape MIGLI possalempi e giochi che St lanna, 
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Sime e degni di osservazione. Quelli più pron e ‘complicati sorszro gui' ve-- 

che pb delle citt ricche come Veneaa, ma duchi nello notre cile e sbogi 

rn è di degni di ostervezione i Bisognerebbe segnalore I chie nolevoli fanto più 

| che, per la loro posizione, per lo più calice imossarveli, Eppure slendo Sopra 

i | Um de 0 de lan abbatno Se na puo conlare docime che sr * suscepuono sui 

WE Jordi NI è cià um sspell hlto di Verso da quello comune. i si osserva la 

presentano n n 5, Vario che Im Vang st cercherebbe lungo le; frade VARE 

| SCorfono | felt: è verte olhaze. discenainati da ANA selve di' Fuuindiohi e svertali. 

1 È CIA L la. campanili dl linterna e dall ‘ostrena ia! la prù otiginale ed agua sarta iù 

Aire, balvedor, Perszia, abbaini: lucernere. La città che î gel h hanno scelto pet 

| i. î foro. convegni PR noll'urnd' £ duri decisamente e più Suggeshi di 

I fumoioli He Coronano 4 telti delle case Sono di' forme sverista= 

cri (RIO la oli anche le noshre modesto cile” Q le borgata viste dell'alto i 
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yiTerive polare @ pelle Li od è coni ni mentre gl arrimimenti grandi; ed sug: i 

Gnf dt 2A 
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7 bd quolungne, non é più RI famoto pr del Diavolo I, pa cs a por- 

mala una lege sonda - favte volte pelle. in prose ed ia verso che f Uu lente vola rpratot 

Cal pennello e cl ulivo  architeltato da mastro Ja cupo Daguro da "A 7, peiecrpralo 
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due archi che portava drià um largo foro tondo per dev ci06o ola corren. 
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id Bol. dell' Ale vu em ‘osteria classica denonvinoli Balzenhéte) croe 
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n guado. E4 im antichestima ; esistere, 418 nel Mok . Il suo buon sa 
* 
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